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(8)  La decisione dell'organismo di regolamentazione dovrebbe comprendere una valutazione dei vantaggi netti per 
i clienti derivanti dal nuovo servizio a breve e a medio termine e dovrebbe tener conto delle informazioni 
tecniche fornite dal gestore dell'infrastruttura in merito ai pertinenti requisiti infrastrutturali e all'incidenza 
prevista sulle prestazioni della rete e sull'utilizzo ottimale della capacità da parte di tutti i richiedenti. 

(9)  L'organismo di regolamentazione dovrebbe avere il diritto di valutare sia la probabile incidenza del nuovo 
servizio passeggeri sia se tale incidenza possa essere notevole e quindi compromettere l'equilibrio economico del 
contratto di servizio pubblico esistente. 

(10)  Per evitare l'interruzione di un nuovo servizio ferroviario per passeggeri già avviato e fornire certezza del diritto 
circa la possibilità di effettuare il nuovo servizio, il periodo in cui può essere richiesto un esame dell'equilibrio 
economico dovrebbe essere limitato e collegato al momento in cui il richiedente ha notificato il suo interesse 
a effettuare un nuovo servizio ferroviario per passeggeri. 

(11)  Per essere ricevibile, una richiesta di esame dell'equilibrio economico dovrebbe includere prove che l'equilibrio 
economico del contratto di servizio pubblico risulterebbe compromesso dal nuovo servizio proposto. 

(12)  Al fine di garantire la certezza del diritto per tutte le parti coinvolte e consentire al gestore dell'infrastruttura di 
trattare le richieste di capacità in base alla procedura di cui al capo IV, sezione 3, della direttiva 2012/34/UE, 
l'organismo di regolamentazione dovrebbe prendere una decisione sull'equilibrio economico entro tempi 
prestabiliti, e in ogni caso prima della scadenza del termine per la presentazione delle richieste di capacità, fissata 
dal gestore dell'infrastruttura conformemente all'allegato VII, punto 3, della direttiva 2012/34/UE. 

(13)  Tuttavia, se nel momento in cui viene ricevuta la notifica del richiedente un contratto di servizio pubblico è in 
corso di aggiudicazione mediante procedura di gara ed è stato richiesto un esame dell'equilibrio economico, 
l'organismo di regolamentazione può decidere di sospendere l'esame della domanda del nuovo servizio 
ferroviario per passeggeri per un periodo di tempo limitato in attesa dell'aggiudicazione del nuovo contratto di 
servizio pubblico. La sospensione non dovrebbe superare i 12 mesi dal ricevimento della notifica del richiedente 
o fino alla conclusione della procedura di gara, se quest'ultima data è anteriore. 

Queste disposizioni specifiche lasciano impregiudicata l'applicazione del presente regolamento a un contratto di 
servizio pubblico in corso al momento del ricevimento della notifica. In tali circostanze, e qualora l'esame dell'e­
quilibrio economico del contratto di servizio pubblico esistente dimostri che si può concedere l'accesso, tale 
accesso dovrebbe essere limitato nel tempo fino alla scadenza dell'attuale contratto di servizio pubblico. 

(14)  L'equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico dovrebbe essere considerato compromesso se il 
nuovo servizio proposto avesse un'incidenza negativa notevole sul livello di profitto dell'operatore di servizio 
pubblico e/o la sua prestazione comportasse un notevole aumento del costo netto per l'autorità competente. 

(15)  Nel valutare se l'incidenza sia notevole, l'organismo di regolamentazione dovrebbe prendere in considerazione 
criteri come l'eventualità che il nuovo servizio comprometta la praticabilità e metta a rischio la continuità del 
servizio pubblico, o perché l'esecuzione del contratto pubblico non sarebbe economicamente sostenibile per 
l'operatore di servizio pubblico, oppure perché comporterebbe un notevole aumento del costo netto per l'autorità 
competente. 

(16)  Oltre all'analisi economica, l'organismo di regolamentazione dovrebbe anche valutare e tenere conto dei vantaggi 
netti per i clienti a breve e medio termine e dell'incidenza sulle prestazioni della rete e sull'utilizzo della capacità. 
L'organismo di regolamentazione dovrebbe tenere conto delle informazioni tecniche fornite dal gestore dell'infra­
struttura sui pertinenti requisiti infrastrutturali, sulla prevista incidenza sulle prestazioni della rete e sull'utilizzo 
ottimale della capacità da parte di tutti i richiedenti. 

(17)  L'analisi economica dovrebbe concentrarsi sull'incidenza del nuovo servizio proposto sul contratto di servizio 
pubblico nel suo complesso, compresi i servizi direttamente interessati, per l'intera durata, tenendo conto del 
valore di eventuali diritti di esclusiva concessi. Nessuna soglia quantificata predefinita riguardante il danno 
dovrebbe essere applicata rigidamente o separatamente da altri criteri e la normativa nazionale non dovrebbe 
stabilire tali soglie. La valutazione dovrebbe basarsi su una metodologia obiettiva adottata dall'organismo di 
regolamentazione in funzione delle specificità del trasporto ferroviario nello Stato membro interessato. 

(18)  Qualora giungesse alla conclusione che il nuovo servizio ferroviario per passeggeri comprometterebbe l'equilibrio 
economico del contratto di servizio pubblico, nella sua decisione l'organismo di regolamentazione dovrebbe 
indicare, se pertinente, le eventuali modifiche al nuovo servizio ferroviario per passeggeri che consentirebbero di 


